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Intesa fra Comune, azienda e lavoratori 
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Dall'autunno per l'Ataf 
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più personale, nuovi servizi 
e percorsi preferenziali 

L'accordo si articola in 8 punti • Sarà potenziato il trasporto pubbli­
co - Sarà bandito entro i primi di settembre un concorso per autisti 

•' Assunzione di nuovo personale, estensione 
della «zona b'u», potenziamento dei servi­
zi, creazione di percorsi preferenziali per i 
mezzi pubblici, costruzione del nuovo depo­
sito per gli automezzi dell'ATAF: ammini­
strazione comunale, e consiglio sindacale u-
nitario hanno stipulato una intesa per «af­
frontare e risolvere questi problemi nel cor­
so di un incontro al quale hanno partecipato 
tra gli altri l'assessore Mauro Sbordoni, il 
presidente dell'ATAF Vanni Parenti, il con­
sigliere dell'azienda Elio Laurini, il direttore 
dell'ATAF D'Amato ed i membri del consi­
glio sindacale. 

L'intesa si articola in sei punti la cui at­
tuazione dovrebbe iniziare gradualmente nel 
prossimo mese eccoli: 

A di impegnare l'amministrazione comu-
naie a far predisporre, per essere po­

sti in discussione nei consigli di quartiere e 
confrontati con le altre parti sociali, entro 
il mese di ottobre i provvedimenti relativi 
all'estensione della « zona blu »; 

C% di approvare, nei primi giorni del mese 
di settembre, il nuovo bando di concor­

so per autisti già deliberato dalla commis­
sione amministratrice e di impegnarsi a 
sciogliere previa intesa tra l'ATAF e am­
ministrazione comunale, il nodo per l'assun­
zione del personale occorrente ricorrendo in­
tanto alla graduatoria del concorso prece­
dente; 

Ck di convocare tramite il consorzio, non 
^ ^ oltre jl 15 settembre, una riunione dei 
rappresentanti del comune di Firenze, di Se­
sto fiorentino, del consorzio e dell'ATAF per 
definire l'esatta localizzazione della zona nel­
la quale dovrà essere ubicato il nuovo depo­
sito degli automezzi, e avviare, senza ulte­
riore indugi, le pratiche necessarie a predi-
sporne la realizzazione; 

£fc di istituire una commissione tecnica for-
mata da rappresentanti ' della .' dire­

zione aziendale dello ufficio traffico 
del Comune, dei vigili urbani e del 
consiglio sindacale u n i t a r i o incaricata 
dello studio e della predisposizione di, 
ipotesi di proposte, da definire e formaliz­
zare in una riunione successiva da tenersi 
ai primi di settembre, in materia di corsie 
preferenziali o riservate e di percorsi di 
linea; 
£ } di predisporre per il 30 settembre il pro-

getto esecutivo per l'ammodernamento 
dell'officina Cure e la sistemazione del re­
lativo piazzale: 
/ | J di delegare alla esistente commissione 

tecnica tra direzione e consiglio sinda­
cale unitario per la programmazione degli 
orari e dei turni, il compito di esaminare e 
tradurre in oroposte operative, anche in re­
lazione al previsto ampliamento della « zo­
na blu » alla istituzione di nuove corsie pre­
ferenziali o riservate, i problemi afferenti 
le percorrenze notturne, festive e delle ore 
di minore utenza valutandone varie ipotesi 
di tempi e frequenza nonché eventuali ipo­
tesi di razionalizzazione; 
C\ definire e realizzare in tempi ravvicinati 
" una migliore e più funzionale sistema­
zione ambientale degli uffici turni e movi­
mento per i quali è già stato disposto un 
progetto che il direttore esaminerà con il 
consiglio sindacale fissandone i tempi di 
attuazione; 
£-k di bandire entro il mese di agosto le 

norme selettive per la copertura di 8 
posti di segretari di 3. esclusivamente ri­
servati agli agenti inidonei alla propria qua­
lifica. con l'impegno a considerare in modo 
prioritario il loro impegno negli uffici ca­
renti. Infine è stato deciso di riconvocare le 
parti non appena siano disponibili soluzioni 
parziali o complete dei problemi. 

Nella battuta effettuata dalla polizia 

Rapina in una banca: 
arrestato un giovane 

Secondo le prime indagini sarebbe estraneo al colpo della Cassa di 
Risparmio - E' stato trovato in possesso di pistole e bombe a mano 

Aprire un confronto 
sulle zone sanitarie 

Da molte parti politi­
che, nei giorni e nelle set­
timane passate, si sono e-
spresse prese di posizio­
ne e pronunciamenti di 
massima sui problemi del­
la zonizzazione 'socio-sa­
nitaria e della costituzio­
ne dei relativi consorzi nel­
la città. 

Il fatto che la commis­
sione appositamente costi­
tuita del consiglio comu­
nale abbia concluso la 

• prima fase del proprio la-
' varo con l'individuazione 
delle posizioni delle vane 
forze politiche circa la de­
finizione delle zone e con 
l'impegno t di aprire un 
confronto ' sia con l'am­
ministrazione provinciale 
(che sarà interessata, a 
norma di legge, alla isti­
tuzione dei consorzi) che 
con i consigli di quartie­
re per individuare le for-
me più idonee a garanti-

• re, insieme, il carattere 
democratico e funzionale 
nella gestione dei consor-

\. zi, sollecita ciascuno a 
•' mettere a fuoco il proprio 
i punto di vista. 

Così è avvenuto per la 
DC che, con una nota 
del consigliere Chiaroni, 
motiva la scelta di 7 zo-
ne sociosanitarie quale ri­
sultato di una aggregazio­
ne dei consigli di quartie­
re neWordine di due ogni 
consorzio. Il Pili propone 
invece 5 zone perché ri­
tiene opportuno uno stret­
to collegamento tra con­
sorzi socio-sanitari e co­
mitali per la programma­
zione • ospedaliera, espri­
mendo però una posizione 
favorevole al coinvolgi­
mento sia del Comune, sia 
delia Provincia che di rap­
presentanze dei quartie­
ri nella composizione del-
Vassemblea del consorzio. 
Analoga posizione espri­
me il PSDI. salvo una opi­
nione diversa nel numero 
delle zone; i socialdemo­
cratici ne propongono in­
fatti 6. 

In ' questo contesto di 
posizioni (diversificate ma 
non tutte incomunicabili) 
si è calata la dichiarazio­
ne delVassessore della pro­
vincia alla sanità Righi 
che. stando al resoconto 
dei giorni scorsi, pare pre­
scindere dall'esistenza di 
un preciso impegno del'» 
forze di maagioranza di 
Palazzo Vecchio circa la 
individuazione delle zone 
come pure dalla parteci­
pazione dei quartieri alla 
gestione dei consorzi: im­
pegno espresso in occasio­
ne della recente verifica 
e tradottosi appunto nel 
lavoro della commissione 
consiliare. 

In tale occasione si con­
statò - (come scrivemmo 
nel documento pubblica­
to da tutta la stampa cit­

tadina e che sta al fon­
do della impostazione di 
bilancio recentemente di­
battuta in consiglio co­
munale) l'esigenza di ada­
re rapida attuazione ai 
consorzi...< andando > alla 
realizzazione di 6 consor­
zi tenendo conto di quei 
criteri ed ipotesi program­
matiche che costituiscono 
il retroterra della pro-

i grammazione socio-sanita­
ria per la città conosciu­
ta come il piano Nicolet-
ti... Questa suddivisione 
che ipotizzava per Firen­
ze. il comune di Fiesole 
e parte dì quello di Va-

- glia, la creazione di 9 zo­
ne. è stata rivista in reta-

; zione all'attuale tenden­
za... di costituire consorzi 

< con popolazione di oltre 
50 mila abitanti e che tro­
va riscontro in lutti i pro­
getti di legge di riforma 
sanitaria all'esame del 
Parlamento». - • 

Inoltre si è dovuto prò- [ 
cedere alla modifica esa- ' 
minata l'attuale zonizza- • 
zione della ' città in 14 
quartieri. Senza annullare 
i princìpi che avevano 
ispirato la zonizzazione 
precedente, si devono ne­
cessariamente aggregare le 
unità sanitarie locali più 
piccole dello studio Nico-
letli ad altre vicine ri­
costituendo però entità 
territorialmente e social­
mente omogenee. A ciò 
segue l'unificazione del­
l'ambito territoriale dei 
consorzi in relazione ai 
consigli di quartiere com­
presi in ciascuna zona. 

Sul punto relativo allo 
statuto dei consorzi viene 
specificato come esso « nel 
rispetto della vigente le­
gislazione nazionale e re-

• gionale coinvolgerà il più 
possibile i consigli di quar­
tiere sta come presenza 

' neWassemblea consortile 
sia come organizzatori del­
la partecìpazione<ontrollo ' 
dei cittadini ». 

Da ciò deriva: 1) le for­
ze di maggioranza hanno 
resa esplicita la loro pro­
posta di zonizzazione e le 
relative motivazioni: 2) 
hanno altresì espresso la 
volontà politica di man­
tenere un ruolo priorita­
rio ai consigli di quartie­
re nella direzione di pò-

' litica sanitaria sul terri­
torio, che tale ruolo pos­
sa esercitarsi attraverso 
una partecipazione di tut­
to U consiglio di quar­
tiere (come riteneva Ri­
ghi, ricalcando in questo 
la proposta della DC) op­
pure di una sua parte al-

• la costituzione delTas-
semblea consortile {some i 
a noi pare più òppor-L 

tuno). 

' Renato Campinoti 

Due giovani armati con un 
coltello hanno • assaltato ieri 
mattina l'agenzia n. 13 del­
la Cassa di Risparmio in via 
Gian Paolo Orsini, fuggen­
do a bordo di una Vespa 
gialla con un bottino di dieci 
milioni. 

Nell'immediata battuta 'ef­
fettuata da polizia e carabi­
nieri nella zona, una « volan­
te i è incappata in un'altra 
e Vespa » con a bordo due 
giovani, che alla vista delle 
forze dell'ordine si sono dati 
alla fuga. Uno dei due è riu­
scito a dileguarsi dopo aver 
abbandonato una pistola da 
guerra sul selciato. L'altro è 
stato bloccato alla guida del 
mezzo, in possesso di un sac­
chetto contenente una pisto­
la e due bombe a mano, ed 
è stato arrestato. 

Il giovane arrestato si chia­
ma Stefano Marigò. 21 anni, 
In un primo tempo gli in­
quirenti avevano ritenuto che 
i due < individui intercettali 
fossero gli autori della rapi­
na. Sembra invece che ne sia­
no estranei. 

Il nome del Marigò è sco­
nosciuto alla polizia. Più no­
to. invece, all'ufficio politico. 
il nome di sua sorella. Cri­
stina, che sarebbe stata le­
gata agli ambienti dei nap-
pisti ed avrebbe avuto una 
relazione con Giuseppe Sofia 
(che capeggiò la rivolta nel 
carcere dì Spoleto ed è fra­
tello del nappista Pietro So­
fia). - • ; 

Il Marigò è stato associa­
to al carcere delle Murate ed 
è attivamente ricercato il suo 
complice. 

' Una " perquisizione nell'abita­
zione del Marigò avrebbe for­
nito agli inquirenti elementi 
giudicati « interessanti > 

Intanto sono prosegutte nel­
la giornata di ieri anche le 
indagini sulla rapina: sem­
bra infatti che sia stata com­
piuta da due giovani sui 20-25 
anni, a viso scoperto. I due 
hanno assaltato la banca po­
co prima delle 12.30. Dopo 
aver minacciato tutti i pre­
senti con le armi si sono 
fatti consegnare dal cassiere 
tutto il denaro custodito. 
Quindi sono scappati gettan­
do via il coltello che uno 
dei due impugnava per mi­
nacciare il cassiere. 

•• I testimoni sono stati in 
grado di fornire alcuni ele­
menti sui due: uno era alto 
circa un metro e 68. capelli 
scuri, vestiva pantaloni blu. 
L'altro aveva una maglia a 
righe e pantaloni chiari. Si 
sono allontanati a bordo di 
una « Vespa 123 > gialla di 
cui alcuni sarebbero riusciti 
a leggere almeno i primi nu­
meri della targa. * 

'•••• L'azione di polizìa ha porta­
to all'arresto del Marigò. 
Sembra che la polizia abbia 
effettuato anche altri fermi di 
giovani che sono poi però ri-

« • sultati estranei alle vk tad t , 

Stanziati per il biennio 1977-78 
. " j > 

Sette miliardi dalla Regione 
per le scuole professionali 

• r . ' 
' • * ' - ' ' * , 

Un bilancio a distanza di 5 anni dal primo trasferimento delle deleghe -Prefigurato un nuovo 
ruolo di questo settore del sistema formativo • Due progetti speciali per aree del marmo e del cuoio 

FIRENZE — La ' formazione 
professionale in Toscana a 
cjnque anni dalla prima tor­
nata di trasferimento dei po­
teri e dopo quattro anni di 
gestione regionale diretta. Si 
può fare un bilancio consun­
tivo ed analizzare, ad un 
tempo, le linee di intervento 
proposte per il futuro. L'oc­
casione viene offerta da una 
delibera approvata dal con­
siglio regionale nella scorsa 
settimana e passata quasi i-
nosservata perché tutta l'at­
tenzione degli osservatori era 
rivolta alla discussione sul 
documento programmatico 
poliennale presentato dalla 
giunta regionale. 

Cosi i 7 miliardi stanziati 
per la realizzazione di tutta 
una serie di interventi di 
formazione professionale ri­
masero da una parte, quasi 
negletti, approvati nel corso 
della lunga seduta notturna 
del 27 luglio. Eppure la pro­
blematica che negli ultimi 
anni è maturata, a livello na­
zionale e regionale, intorno a 
questo « nodo » centrale del 
sistema scolastico e formati­
vo è ricca di agganci concreti 
con le questioni più generali 
della programmazione se è 
vero, com'è vero, che la for­
mazione professionale dev'es­
sere una cinghia di trasmis­
sione fra il sistema scolastico 
ai diversi livelli e il mercato 
del lavoro, nel contesto di un 
rapporto organico fra la 
scuola ed il sistema produt­
tivo. 

Insomma dovrebbe essere 
uno strumento della prò 
grammazione economica da 
inserire, insieme ad altri, nel 
quadro di una strategia 
complessiva di sviluppo. In 
Toscana a che punto siamo? 
Verso quali mete si intende 
marciare? Qual'è il bilancio 
dei primi quattro anni di 
gestione diretta del settore? 
Lo sforzo maggiore — dice in 
sostanza la Giunta regionale 
— è stato diretto alla razio­
nalizzazione del sistema e al­
la introduzione di meccani­
smi di partecipazione sociale 
alla programmazione ed alla 
gestione dell'intervento. E* 
entrata in fase operativa la 
legge di delega che potenzia 
il ruolo degli enti locali e la 
funzione delle forze sociali 
presenti nel territorio, sono 
state emanate, fin dal maggio 
scorso, le direttive per i 
primi piani di intervento. 

I risultati? Certo, non 
mancano carenze, ambiguità, 
contraddizioni, il peso dell'e­
redità del passato si fa anco­
ra sentire, ma nel complesso 
è stata imboccata la strada 
giusta. Il bilancio insomma, 
se non trionfale, è senza'altro 
positivo. Come sì ' intende 
proseguire? Intanto c"è stata 
una larga consultazione nel 
territorio promossa e giudi­
cata dalle province ' - • " " 

Della formazione professio­
nale si è discusso nei consigli 
provinciali e nelle commis­
sioni appositamente costitui­
te, con gli enti locali, le forze 
imprenditoriali e sindacali le 
categorie professionali, i la­
voratori autonomi, il mondo 
culturale. I « piani » sono sta­
ti poi presentati al consiglio 
regionale che ha provveduto 
alla ripartizione dei finan­
ziamenti, in tutto più di sette 
miliardi. 

I criteri sono molto chiari: 
si tende ad un riequilibrio 
degli interventi nel territorio 
per adeguare le strutture ai 
bisogni di formazione delle 
singole realtà socio - econo­
miche, si tende al potenzia­
mento «i^iragricoltura, del 
l'industria e dell'artigianato e 
al contenimento del commer­
cio e dei servizi. Si punta 
infine a diminuire il numero 
e la frequenza dei corsi lun­
ghi e - ad incrementare, di 
contro quelli brevi. 

Insomma, siamo di fronte 
ad un vero e proprio docu­
mento programmatico che da 
un lato si lega ai piani di 
programmazione generale e 

*- < 
dall'altro tiene conto ' dello 
sviluppo della • problematica 
sulla formazione professiona­
le e del confronto in atto in­
torno ai problemi della ri­
forma della secondaria supe­
riore, del collocamento, del­
l'apprendistato, della ricon­
versione industriale, dell'oc- > 
cupazione giovanile. Le idee 
per il 1977-78 sono dunque 
abbastanza chiare. 

Particolare rirllevo assu­
mono in questo quadro due 
« progetti speciali » che ri­
guardano l'area del marmo e 
le province di Lucca e Massa 
Carrara, e quella del cuoio 
nella zona di Pisa. Si tratta 
di due progetti sperimentali 
che tendono da un lato alla 
creazione di un'offerta di la­
voro qualificata e dall'altro 
ad innescare un processo di 
approfondimento del proble­
mi indotti dalle attività pro­
duttive, quelli di carattere e 
cologico e paesaggistico, in 
una parola i problemi del­
l'assetto del territorio. 

Anche i soldi investiti in 
questi due settori non sono 
pochi: 1 miliardo e duecento 
milioni per la zona del mar­
mo, da spendere in tre anni, 
per sfornare quattrocentoot­
tanta lavoratori speciaiizzatti, 
quasi trecento milioni, in due 
anni, per la zona del cuoio 
per la formazione di trecento 
unità lavorative. 

Dunque il dibattito sulla 
formazione professionale co­
mincia finalmente ad uscire, 
sia pure con molto ritardo, 
dalla cerchia degli addetti ai 
lavori o dalle fin troppo faci­
li considerazioni sulla scuola 
di « serie B ». In Toscana si 
comincia a prendere coscien­
za che si tratta di un'altra 
cosa, da guardare con la 
massima attenzione. 

v. p. 

Una nota della Federbraccianfi Cgil 

Il valore politico 
del nuovo contratto 

per i braccianti 
Un passo in avanti per uscire da una struttu­
ra agricola assistita - Realizzata una netta 
rottura con la politica agraria del passato 

Gli artificieri 
di tritolo. 

riportare 

In merito alla firma del nuo­
vo contratto provinciale dei 
braccianti pubblichiamo una 
nota del compagno Brunetto 
Sottili, segretario provincia­
le della Federbraccianti CGIL. 

La rinuncia, da parte della 
Coniagricoltura, alle pregiu­
diziali tendenti all'eliminazio­
ne della settimana corta e 
al prolungamento dell'orario 
di lavoro estivo, segna una 
grossa vittoria dei braccianti 
e mette fine ad una situa­
zione che rischiava di diven­
tare molto preoccupante. 

Il no della Confagricaltura 
era un no essenzialmente po­
litico, perchè diretto a con­
trastare duramente le richie­
ste sindacali di garanzie pre­
cise per l'aumento della pro­
duzione e dell'occupazione a 
livello settoriale e di zona. 
D'altra parte, queste richie­
ste sindacali a livello di im­
presa e dì zona sono stret­
tamente collegate a quelle po­
ste dal movimento sindacale 
al potere pubblico, centrale 
e regionale, perchè vengano 
sollecitamente predisposti pia­
ni di sviluppo e di finanzia­
mento dei settori produttivi 
più necessari (forestazione, 
irrigazione, oriofrutta, zootec­
nia) coordinati a livello na­
zionale, regionale, zonale. 

I lavoratori, con la loro 
piattaforma, non hanno certo 
rivendicato la cogestione del­
l'impresa agraria; anzi, essi 
attribuiscono un ruolo impor­
tante anche all'impreca capi­
talista nel superamento della 
crisi economica ed occupazio­
nale. Tuttavia, hanno anche 

Si tratta di residuati bellici 

Settanta chili di tritolo 
recuperati sotto un ponte 

Li hanno trovati degli operai del Comune di Scandicci mentre scavavano con una ruspa - Proba­
bilmente erano stati collocati dai tedeschi nel '44 - L'esplosivo era nascosto sotto un metro di terra 

Iniziative per Tanni versano 
della liberazione di B. a Ripoli 

Il consiglio comunale ha celebrato il 33. anniversario della 
Liberazione di Bagno a Ripoli. Alla presenza dei rappresen­
tanti delle associazioni partigiane e combattentistiche, delle 
forze politiche, sindacali e sociali del Comune il sindaco e 
i consiglieri Giancarlo Zoli (DC), Luisa Fraguglia Peruzzi 
(PCI) e il vicesindaco Arnaldo Bazzani (PSD hanno ricor­
dato gli aspetti peculiari della guerra di liberazione, rappor­
tandone i significati e gli insegnamenti con la strada per­
corsa in questi trentatré anni e con le prospettive che an­
cora oggi prendono le mosse dai contenuti che furono propri 
al movimento unitario che si costituì nella resistenza. 

Le celebrazioni si concluderanno nella mattina di domani, 
4 agosto, con la deposizione di corone ai monumenti ai ca­
duti e l'affissione di un manifesto. Durante la seduta po­
meridiana il consiglio aveva approvato alcuni importanti 
provvedimenti, fra i quali il «regolamento per il funziona­
mento del consiglio comunale», che rappresenta un più effi­
ciente e più agile strumento di lavoro, oltre che un adegua­
mento dell'assemblea alle esigenze che sono andate matu­
randosi negli ultimi anni, con la crescita della partecipazione 
popolare alla gestione della cosa pubblica. 

Su queste basi il regolamento si propone in particolare 
di esaltare la funzione del consiglio comunale, di estendere 
la collegialità nelle decisioni e di instaurare una effettiva 
partecipazione di tutte le componenti politiche del consiglio. 
Particolare importanza rivestono anche la ricostituzione del 
comitato per il gemellaggio e la risoluzione sul convegno 
«Scuola e ente locale», tenutosi nel mese di giugno. 

FESTIVAL 
ddruNnx 

Si apre oggi il festival del­
la federazione di VIAREG­
GIO allestito nella pxieta di 
Levante, zona stadio dei Pi­
ni. Stasera alle 21, dibattito 
su a A 10 anni dalle lettere 
di Barbiana ». Seno state al­
lestite due mostre, una su 
a La danna e l'occupazione 
a Viareggio ieri e oggi », e 
una su « Antonio Gramsci ». 
I! Festival si concluderà lu­
nedi 15 alle 18 con un comi­
zio di un compagno delia 
Direzione nazionale del PCI. 

Oggi al festival dell'Unità 
di FIESOLE, è in program­
ma alle 21,15 un dibattito 
sulla « questione agricola », 
alle 21,30 spettacolo musicale 
eco il « Canzoniere del Val-
darno » e alle 22 nell'arena ci­
nema, la proiezione del film 
« Actas de Marusia ». SI apre 
oggi la festa organizzata dal­
la sezione del PCI di REG-
GELLO. Alle 21 spettacolo di 
cabaret presentato dal «Gian-
cattivi». Domani alle 21 è in 
programma uno spettacolo di 
canzoni folk e di lotta, eco 
Rosa Belestrieri. 

Al festival della zona est 
di MARESCA, nel piazzale 
della Stazione, oggi alle 16 
animazione per ragazzi, alle 
17,30 dibattito su « Lotte ope­
raie alla LMI (ex SMI) dal­
la nasclsta del movimento al­
la vertenza contrattuale in 
corso», infine alle 21,30 con­
certo di Claudio Lolli. Fra le 
numero** JnUlAtlve, Mbtto • 

agosto alle 2L30 recital di 
Francesco Gucclni. 

Il festival di SANT'AGO­
STINO (PT) ha in program­
ma per stasera alle 21 bailo 
popolare con «I nuovi gatti». 
A PAVANA PISTOIESE il fe­
stival si apre domani alle 17 
ccn un comizio del compa­
gno Gianfranco Venturi. Al­
le 20.30 serata di «nu5:ca con 
la banda G. Verdi di Serra­
t i l e Pistoiese. 

Oggi prima giornata deila 
festa organizzata dalla sezio­
ne di FORNACI DI BARGA. 
Alle 2 1 3 incontro su «Sto­
ria e attività di una fabbri­
ca: il significato della ver­
tenza LMI » parteciperanno 

j Giorgio Colzi, ex operaio del-
j la SMI e attuale segretario 

nazionale dei poligrafici. Lino 
Federigt assessore regionale. 
e i consigli di fabbrica di 
Campo Tizzoro, Limestre e 
P ornaci di Barga. 

A SORANO (GR) stasera 
alle 21 nel campo della fiera, 
spettacolo del « Canzoniere 
intemazionale» di Leoncarlo 
Settimelli. In Versilia: a 
PIETRASANTA il festival si 
aprirà il 6 agosto: a FORTE 
DEI MARMI il 13 e a LIDO 
DI CAMAIORE il 20. Ad 
ASCIANO PISANO stasera 
alle 21,30 allo spazio donna, 
dibattito sulla questione fem­
minile, parteciperà la compa­
gna onorevole Maura Vagli, 
«He 23, nel parco centrale 
recital di Caterina, Buono. 

' A MARINA DI PISA la fe­
sta si aprirà domani alle 21,30 
con lo spettacolo «E Zezi» 
presentato dal gruppo di Po-
migliano d'Arco. Stasera aile 
18, a VOLTERRA, la compa­
gnia della «Baracca» di Bo­
logna presenterà lo spettaco­
lo di burattini «Cappuccetto 
rosso». Alle 21 proiezione del 
film «Morire d'amore». Saba-

I to alle 21 ki piazza dei Prio-
' ri. concerto jazz con Mario 
j Schiano e il suo complesso. 

Un enorme quantitativo di 
tritolo è stato rinvenuto ieri 
mattina da alcuni operai del 
Comune di Scandicci che sta­
vano scavando in prossimità 
di un ponte, nel corso dei 
lavori per l'acquedotto. 

Poteva essere una tragedia: 
solo per un caso la ruspa, 
affondando nel terreno non 
ha provocato l'esplosione dei 
pani di tritolo. E' stata la 
prontezza di riflessi degli 
operai, che non appena 1' 
escavatrice ha scoperto 1" 
esplosivo collocato nel terreno 
si sono resi conto di trovar­
si di fronte a delle saponette 
di tritolo ed evitare il peggio. 

Dai primi accertamenti pa­
re ormai ciliare che si trat­
ta di un residuato bellico. 
posto nel "44 dai tedeschi per 
far saltare il ponte sul Vin-
gone in via delle Fonti (nel­
lo stesso periodo, infatti, nu 
merosi altri ponti erano sta­
ti fatti brillare). Dopo lunghe 
e snervanti ore di lavoro so­
no stati riportati alla luce 
70 chili di pani di tritolo. 

Anche oggi, comunque, con­
tinuerà il lavoro degli arti­
ficieri per controllare l'inte­
ra area. Il tritolo giaceva 
da oltre trent'anni sotto il 
manto stradale, un metro sot­
to terra: tutti ignoravano la 
presenza delle scatole di le­
gno contenenti l'esplosivo e in 
questi anni nella zona erano 
stati fatti numerosi lavori 
(tra cui il manto stradale). 

I lavori per l'acquedotto. 
che proseguono ormai da di­
verso tempo, hanno portato 
ieri gli operai a intervenire 
proprio sul luogo dove erano 
stati sepolti i piani. Quattro 
operai del Comune stavano 
in quel momento lavorando 
nella zona, quando, d'un trat 
to. l'escavatrice ha portato 
alla luce le prime saponet­
te di tritolo. Il la\oro è sta 
to immediatamente bloccato. 
dato che uno dei quattro si 
è subito reso conto di « cosa > 

la ruspa stesse portando al­
la luce. 

E' stato dato l'allarme al 
carabinieri di Badia a Setti­
mo, che hanno a loro volta 
richiesto l' intervento della 
compagnia Oltrarno, degli ar­
tificieri e del Genio militare. 
Con un lavoro lungo e minu­
zioso sono state riportate al­
la luce le cassette contenenti 
l'esplosivo. E' subito apparso 
chiaro che si trattava di re­
siduati bellici, dato che non 
solo i pani erano mischiati 
al terriccio, ma anche per­
ché le cassette di legno che 
li avevano contenuti erano or­
mai marcite. 

Nonostante il lavoro di re­
cupero sia proseguito per 
molte ore. e sia stato recu­
perato l'ingente quantitativo-
di esplosivo, anche oggi pro­
seguirà l'opera di ricerca. E' 
stata aperta una piccola vo­
ragine. per controllare che 
non ci sia altro materiale 
bellico sepolto ancora più pro­
fondamente. ma l'opera di re­
cupero deve proseguire per 
accertare che effettivamente 
l'intera quantità di tritolo sia 
portata alla luce. 

Gli abitanti della zona (il 
ponte sul Vingone si trova 
oltre il confine di Camellina 
ma nel Comune di Scandic­
ci) sono stati i primi a ri­
collegare il ritrovamento con 
le operazioni tedesche nella 
zona. 

sostenuto sempre che i finan­
ziamenti pubblici non devono 
assolutamente essere concessi 
« a pioggia » come è successo 
con ì recclii piani verdi, ma 
sulla base di piani precisi 
per lo sviluppo dei settori 
che qualificano l'intera aori-
coltura e l'economia del no­
stro paese. 

Fare ulteriori richieste di 
« quattrini », come afferma il 
presidente della • Confagricol-
tura fiorentina nella dichia­
razione rilasciata alla stampa 
a conclusione del rinnovo del 
contratto dei braccianti di 
Firenze, significa contirutare 
sullo scia del passato. 

Il presidente della Confa-
gricoltura nazionale, Serra. 
non ù dello stesso parere in 
una dichiarazione afferma: 
« Noi siamo assertori della 
programmazione agricola re­
gionale nel quadro di una 
pianificazione nazionale, per 
singoli settori... si è imboc­
cata, con la proposta del co­
siddetto quadrifoglio, una 
strada interessante... dobbia­
mo ricordare innanzitutto a 
noi stessi che essere impren­
ditori oggi significa mettersi 
al servizio della • società. La 
molla del profitto non può es­
sere utilizzata con intenti e-
sclusivamente egoistici, bensì 
con sensibilità verso i fini 
sociali ». 

Le condizioni dell'agricoltu­
ra di Firenze pongono con 
forza all'impresa l'esigenza di 
una positiva sterzata, liijatti. 
nella nostra provincia si pro­
duce prevalentemente olio, 
vino e cereali. Le rese pro­
duttive per • ettaro sono in 
forte ritardo anche rispetto 
ad altre province della To­
scana. così pure l'uso delle 
macchine e delle concimazio­
ni •' £>'• ' 

Un ruolo positivo dell'im­
presa può essere assolto non 
puntando solo, o in prevalen­
za, ad una agricoltura assi­
stita pubblicamente, ma so­
prattutto ad un forte impe­
gno anche finanziario dell'im­
prenditore, superando vecchi 
criteri ereditati dal rapporto 
mezzadrile che significava im­
piego di forza lavoro della 
famiglia mezzadrile, senza ap­
portare né trasformazioni ne 
capitali. 

Il nuovo contratto dei brac­
cianti significa una netta rot­
tura con la politica agricola 
del passato. Infatti, i finan­
ziamenti pubblici saranno con­
cessi dopo gli opportuni ap­
profondimenti a livello delle 
commissioni intercomunali e 
rapportati allo sviluppo della 
produzione e dell'occupazione, 
all'uso di tutte le risorse e 
in armonia con la program­
mazione ed i piani di sviluppo 
zonale. 

1 piani colturali di sviluppo 
aziendali dovranno essere di­
scussi anche dai lavoratori. 
Questi si batteranno perchè 
siano tesi allo sviluppo agri­
colo e al superamento della 
crisi. Il contratto non signifi­
ca un nuovo ceppo per l'im­
presa. direi che è proprio il 
contrario. I sindacati, anche 
di fronte al nuovo quadro 
politico emerso dopo il 20 
giugno, al programma di go­
verno realizzato dai partiti 
dell'arco costituzionale, al tra­
sferimento pieno dei poteri 
alle Regioni e con l'accordo 
nazionale delle confederazioni 
sul costo del lavoro, solle­
citeranno tutti gli ingranaggi 
della ' ripresa dell' apparalo 
produttivo agricolo ed indu­
striale per uscire effettiva­
mente dalla crisi economica 
ed occupazionale. 

I braccianti hanno compiuto 
un notevole avanzamento nel­
la società con il contributo 
della Regione, degli enti lo­
cali e delle confederazoini. 
Spetta alla categoria e a tutto 
il morimento democratico ge­
stire le conquiste. 

Il Consorzio «ETRURIA» Interprovinciale fra le 
Cooperative di Produzione e Lavoro, Ente Morale. R.D. 
13-2-1921. n. 216. indice n. 1 licitazione privata, ccn la 
procedura prevasta dagli artt. 73. lettera b) e 75 del 
R.D. 235-1924, n. 627 e art. 5 del R.D. 8-2-1923. n. 422. 
Saranno ammesse anche offerte in aumento. Legge 
14-2-1963. n. 60 e successive modificazioni. 

1 - Comune di Signa (FI) 
Costruzione di n. 20 alloggi 
Importo a base d'asta L. 174.702.643 

• • • 
Entro quindici (15) giorni da oggi, le imprese inte­

ressate potranno richiedere di essere invitate ai sensi 
dell'art. 7. lettera d) della legge 2-2-1973. n. 14. 

Le richieste dovranno perveniro presso la Segreteria 
di questo Consorzio, Via Cavour, 43 • Empoli (FI). 

IL PRESIDENTE 
(Nuccl Otman) 
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